


La Rosa Bianca 
è un’associazione per l’educazione alla politica e alla democrazia 
che ha preso nome dal gruppo di studenti antinazisti di Monaco 

di Baviera (Die Weiße Rose) che si opposero in modo non 
violento al regime di Hitler, pagando con la vita questa scelta 

coraggiosa.



Associazione Nazionale 
Partigiani Cristiani





Federazione Italiana Volontari della Libertà





Con la postfazione di Carla Bianchi 
Iacono, 

già collaboratrice con la cattedra 
di Storia contemporanea 1 della 
Facoltà di Scienze politiche della 
Statale di Milano, 

figlia di Carlo Bianchi, amico di 
Teresio Olivelli, fucilato a Fossoli il 
12 luglio 1944.

Altro materiale sui “ribelli per 
amore” sul sito:

www.anselmopalini.it



Mortara (Pavia) dove Olivelli ha vissuto negli anni dell’infanzia e 
dell’adolescenza. Impegnato in Azione Cattolica.



La “pietra d’inciampo” posta 
davanti al liceo Cairoli di Vigevano, 
dove studiò Olivelli.



La squadra di calcio del Collegio Ghislieri (marzo 
1937): Olivelli è il secondo in piedi da sinistra.

La squadra del Ghislieri ai 
campionati nazionali di 
canottaggio (aprile 1938). 
Olivelli è il terzo in basso 
da sinistra.

Ulissismo, 
ossia sempre in attività, 
al centro degli
eventi.



Verso il Sassolungo e il 
Sassopiatto, Dolomiti 
occidentali (agosto 1937)



CAMBIAMENTO
La drammatica ritirata delle truppe italiane dalla 

Russia



Giulio Bedeschi:
“Povero, grande, Teresio Olivelli, cosa non hai fatto in 

quei giorni!”

da Giulio Bedeschi (a cura di), 
Nikolajewka: c’ero anch’io,

Mursia, Milano sesta edizione 1973, p. 592.



Essere per gli altri. 
Teresio Olivelli nella ritirata di Russia. Disegno inedito di 

Fabrizio Zubani



Chiesa di S. Ambrogio, 
Cattedrale di Vigevano. 
L’immagine di Teresio 
Olivelli

Mortara, chiesa di San 
Lorenzo



L’incontro
con i resistenti bresciani e milanesi

Romeo Crippa Ermanno Margheriti (f.) Astolfo Lunardi (f.) 

Giacomo Perlasca (f.)   Mario Bettinzoli  (f.)   Emiliano Rinaldini (f.)

Giuseppe Fiori Romolo Ragnoli

don Carlo Comensoli Lionello Levi Sandri

padre Carlo Manziana (l.)  Dario Morelli (c.)

don Peppino Tedeschi Franco Salvi  (c.) Federico Rinaldini (m in lager)

Laura Bianchini Alberto Caracciolo 
Gian Andrea Trebeschi (m in lager)

Carlo Bianchi (f.) Mario Apollonio padre Turoldo suor Enrichetta
Gustavo Bontadini        don Paolo Liggeri (c.)

don Giovanni Barbareschi
Claudio Sartori (c.)

Enzo e Rolando Petrini (m in lager) Franco Rovida (c.)



Ribelle per amore. Testata del primo numero de «il ribelle», dedicato alle 
figure di Astolfo

Lunardi e di Ermanno Margheriti all’indomani della loro fucilazione: Vengono 
ricordati da un articolo di Olivelli.



Ultimo numero de «il ribelle» (16 giugno 1945), interamente 
dedicato alla figura di Teresio Olivelli.



Cimitero di Darfo Boario Terme (BS), 
stele con la Preghiera del Ribelle





2 - Signore, facci liberi

(La preghiera del ribelle)

Signore,

che fra gli uomini drizzasti la Tua Croce

segno di contraddizione,

che predicasti e soffristi la rivolta dello spirito

contro le perfidie e gli interessi dei dominanti,

la sordità inerte della massa,

a noi, oppressi da un giogo numeroso e crudele

che in noi e prima di noi ha calpestato Te,

fonte di libere vite,

dà la forza della ribellione.

Dio, che sei Verità e Libertà,

facci liberi ed intensi;

alita nel nostro proposito,

tendi la nostra volontà,

moltiplica le nostre forze,

vestici della Tua armatura.

Noi ti preghiamo, Signore,

Tu che fosti respinto, vituperato,

tradito, perseguitato, crocifisso,

nell’ora delle tenebre ci sostenti la Tua vittoria:

sii nell’indigenza viatico, nel pericolo sostegno,

conforto nell’amarezza.

Quanto più s’addensa e incupisce l’avversario,

facci limpidi e diritti.

Nella tortura serra le nostre labbra.

Spezzaci, non lasciarci piegare.

Se cadremo, fa’ che il nostro sangue si unisca

al Tuo innocente

e a quello dei nostri Morti

a crescere al mondo giustizia e carità.

Tu che dicesti: «Io sono la resurrezione e la vita»,

rendi nel dolore all’Italia una vita generosa e 

severa.

Liberaci dalla tentazione degli affetti:

veglia Tu sulle nostre famiglie!

Sui monti ventosi e nelle catacombe delle città,

dal fondo delle prigioni,

noi Ti preghiamo:

sia in noi la pace che Tu solo sai dare.

Dio della pace e degli eserciti,

Signore che porti la spada e la gioia,

ascolta la preghiera di noi,

ribelli per amore.



Scuola primaria “Teresio Olivelli” a Sale di 
Gussago (BS): murale sul cortile interno

 



Olivelli viene arrestato a Milano il 27 aprile 1944 
e tradotto a San Vittore



Una mostra dell’Aned 
di Pavia 



Immolazione: Olivelli ha raggiunto il senso della sua vita 
nell’essere per gli altri.

Nei lager di Flossenbürg e di Hersbruck



Dipinto a olio di Augusto Colombo, 
Teresio Olivelli nel lager di Hersbruck



Hersbruck, 
urna in cui sono 
deposte 
probabilmente anche 
le ceneri di Olivelli





Hersbruck

La “Olivelli Haus”

Quella dietro è la 
“Bonhoeffer Haus”



Hersbruck, 5 ottobre 2018,
cerimonia davanti alla “Olivelli Haus” per scoprire una lapide 

con l’immagine di Teresio Olivelli



Il vescovo di Marberg, Ludwig Schick, 
benedice la lapide sulla “Olivelli Haus”



Interno della chiesa parrocchiale cattolica di Hersbruck,
lapide e fotografia di Teresio Olivelli



Locandina che annunciava la beatificazione 
di Olivelli a Vigevano



Con la postfazione di Carla Bianchi 
Iacono, 

già collaboratrice con la cattedra 
di Storia contemporanea 1 della 
Facoltà di Scienze politiche della 
Statale di Milano, 

figlia di Carlo Bianchi, amico di 
Teresio Olivelli, fucilato a Fossoli il 
12 luglio 1944.

Altro materiale sui “ribelli per 
amore” sul sito:

www.anselmopalini.it



Cesare Trebeschi(1925- 10 aprile 2020)
sindaco di Brescia dal 1975 al 1985



Cesare Trebeschi era figlio di Gian Andrea Trebeschi, 
cresciuto alla scuola dei ribelli per amore dell’Oratorio 
della Pace di Brescia e morto nel lager di Gusen il 24 

gennaio 1945


